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2 TECNICHE SCOUT: Corde e nodi

Sono materiali che vengono utilizzati prevalentemente per auto assicurarsi o 
per il soccorso.

Le fettucce sono 
chiamate tali perché 
hanno una forma piatta 
e, per l’appunto, grazie 
alla loro forma il peso 
viene distribuito su una superficie maggiore rispetto al cordino e quindi l’attrito 
è minore. 

Le fettucce possono essere  tubolari o piatte. Vengono realizzate in nylon, 
kevlar e dyneema. In commercio le si possono trovare sia già cucite, quindi ad 
anello chiuso, che a metraggio.

Per quanto riguarda i cordini, 
vengono realizzati con gli stessi 
materiali delle fettucce;  l’unica 
differenza è nell’impiego che ne 
viene fatto.  Perché, grazie alla loro 
forma di spaghetto, sono più pratici 
per fare nodi, passare in asole, 
incastrare tra rocce, ecc..!

Se vuoi saperne di più sulla nostra associazione visita il sito ufficiale ASEI 
all’indirizzo  www.asei.it   oppure scrivi a:  info.asei@aseiweb.eu

Ass. Scout Evangelici Italiani A.p.s.
Centro Operativo Nazionale
c/o Chiesa Cristiana Evangelica 
Corso Italia, 209  -  00011 VILLALBA DI GUIDONIA (RM)
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Parola di Scout

Come tutti i bambini, anche tu hai avuto almeno una malattia contagiosa come: la varicella e 
gli orecchioni, o qualche altra ancora.

Lo sapevi che anche l’entusiasmo può essere contagioso?
 
Quand’ero bambino mio padre, in occasione del mio 

compleanno, mi fece per regalo un bel  trenino elettrico. Tutti i 
vicini di casa lo seppero immediatamente, perché non esitai ad 
esprimere entusiasticamente a tutti la mia gioia per quel dono. 

L’entusiasmo infatti nasce da un cuore traboccante e 
difficilmente può essere contenuto.

Molti di noi hanno ricevuto la salvezza del Signore, il perdono 
dei peccati,  il servizio per il Signore, la possibilità de 
testimoniare di Gesù, la bellissima attività Scout, uscite, 
campeggi ecc. Tutto ciò che abbiamo e riceviamo dal Signore, 
tutto ciò che possiamo fare per il Signore, deve portare il nostro 
cuore a traboccare di entusiasmo e gioia! 

Se questa è la nostra esperienza, il nostro entusiasmo 
diventerà contagioso  e sarà manifesto a tutti i nostri amici.

Desidero darvi la definizione di “Entusiasmo”,  Il dizionario 
della lingua italiana definisce l’entusiasmo: una “incontenibile 
spinta ad agire e operare dando tutto se stesso; partecipazione 
totale, gioiosa o ammirativa, a ciò che si vede o si ascolta”.   
(Devoto-Oli, Ed. 2000-2001; Vers. Elettronica). 

Come possiamo trasmettere il nostro entusiasmo per il 
Signore? Come lo possiamo trasmettere per la Sua Parola? Come 
possiamo trasmettere il nostro entusiasmo per l’ora scout? 

Lo possiamo fare solo se noi siamo entusiasti del nostro 
grande Dio, del Signore Gesù, della Sua perfetta opera di salvezza, della nostra ora Scout, ecc. 

Il vero entusiasmo è contagioso, trasmette ad altri non tanto le parole quanto i più autentici 
sentimenti della nostra gioia di appartenere al Signore e di fare tutte le cose per la Sua gloria!

Quindi per custodire, coltivare questo entusiasmo e per influenzare positivamente anche 
altri, devo alimentare il mio entusiasmo  vivendo in prima persona ciò che il Signore mi chiede 
di fare. 

Vi faccio un esempio di entusiasmo contagioso, “… Maria Maddalena venne al sepolcro, e 
vide la pietra tolta dal sepolcro. Allora corse e venne da Simon Pietro e dall’altro discepolo che 
Gesù amava, e disse loro: ”Han tolto il Signore dal sepolcro … e Pietro e l’altro discepolo 
corsero .. “ Giov. 20:1-4. Questo è entusiasmo contagioso?

Riempiti di entusiasmo, diventa anche tu contagioso per Gesù! !

   ENTUSIASMO CONTAGIOSO
       di Mario Pozzobon (aquila reale)



IL SEME CHE CADE SULLA BUONA TERRA
Il mese di Marzo è un 

mese ideale per seminare e 
piantare. I distretti di Ostia e 
di Dragona si sono 
organizzati per fare una 
giornata a tema sulla semina 
basandosi sulla famosa 
parabola del “buon 
seminatore” riportata nel 
Vangelo di Luca.

 In questa parabola il 
seme rappresenta la Parola 
di Dio che viene sparso nel 
campo (mondo), ma parte 
del seme cade sulla strada, 

una parte sulla roccia, una parte tra le spine e una 
parte, invece, sulla buona terra. Questi quattro tipi di 
terreno rappresentano quattro tipi di cuori che 
ricevono la Parola di Dio, ma, almeno per i primi tre, 
sopraggiungono tre tipi di problemi che impediscono 
al seme di maturare e portare frutto. Il primo 
nemico è Satana che porta via il seme della Parola di 
Dio, il secondo è l’avversità (le difficoltà) e il terzo è 

il mondo che, con tutte le sue attrazioni e piaceri mondani,  soffocano le 
pianticelle. In ultimo la parabola ci parla di un quarto terreno che riceve il 
seme il quale nasce, cresce e porta molto frutto. Questo terreno rappresenta 
il cuore di chi accetta la Parola di Dio e previene 
costantemente che le erbacce e le altre cose portino 
via o soffochino il suo rapporto con il Signore. 

I ragazzi hanno potuto imparare che per far 
germogliare il seme, farlo cresceree portare frutto il 
terreno deve essere zappato, ripulito dalle erbacce 
con tutte le loro radici, concimarlo, annaffiarlo e 
proteggerlo (si sono utilizzate delle serre per 
proteggere le piantine da eventuali gelate)!

(nelle foto due momenti della costruzione delle serre)
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 “Osservate come l'agricoltore aspetta il frutto prezioso della terra pazientando, 
finché esso abbia ricevuto la pioggia della prima e dell'ultima stagione. Siate 
pazienti anche voi” Giacomo 5:7
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"...vai pigro alla formica
 e diventa saggio"
                        (Proverbi 6:6)

Impariamo dalla 
creazione



Giuseppe ai suoi fratelli  vedi Genesi 50:20

E chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d'acqua 
fresca a uno di questi piccoli, perché è un mio 
discepolo, io vi dico in verità che non perderà affatto il 
suo premio».

L’ACQUA CHE SI SPOSTA  
Hai mai notato che quando si costruisce una casa i costruttori 

mettono uno strato di isolante chiamato guaina subito dopo aver gettato le 
fondamenta? Questa operazione serve a non far salire l’acqua che è presente 
nel terreno attraverso le pareti della casa. Si, l’acqua può scendere in una 
casa dall’alto, a causa delle piogge, ma anche salire dal basso. Come è 
possibile che l’acqua salga? Non dovrebbe rimanere in basso? Non è anche 
l’acqua soggetta alla forza di gravità?  Si, è proprio così, ma l’acqua, come 
tutti i liquidi riesce a muoversi attraverso i solidi per l’effetto della capillarità.

 Non è facile da spiegare questo fenomeno, ma è molto semplice da 
dimostrare. Ad esempio, se immergiamo un tubicino molto sottile in un 
liquido, per effetto di alcune forze (forze di adesione molecolare), fanno si 
che il liquido salga su per il tubicino.  Possiamo osservare questo fenomeno 
con un esperimento che ti proponiamo in questo numero di Mondo Scout.

Occorrente: 2 bicchieri, della 
carta assorbente e della 
semplice acqua di rubinetto.

Riempi un bicchiere di 
acqua e lascia vuoto il secondo. 
Poi prendi due fogli carta 
assorbente (quella da cucina va 
benissimo)  metti un foglio 
sull’altro e poi attorcigliali 
insieme formando una specie di 
cordone.  Con i bicchieri vicini, 
metti una estremità del 
“cordone” nel bicchiere pieno di 

acqua e l’altra estremità nel bicchiere vuoto. Subito vedrai che la carta 
comincerà a bagnarsi sempre di più dal lato del bicchiere pieno. Poi vedrai 
che piano piano l’acqua “cammina” fino ad arrivare nel bicchiere vuoto. Dopo 
qualche ora, (è consigliabile di iniziare l’esperimento la sera e vedere i 
risultati la mattina seguente) vedrai che i due bicchieri contengono 
esattamente la stessa quantità d’acqua! Incredibile, ma vero.!

Matteo 10:42
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6 Dai nostri distretti

Chi disse:  «Signore, io non son degno che tu entri sotto il mio 
tetto, ma di' soltanto una parola e il mio servo sarà guarito?

(1 Pietro  2) Centurione  3) Giobbe

2) Il centurione di Cpaernaum  vedi Matteo 8:8

E’ stata una iniziativa molto 
attesa ed emozionante per il 
distretto di Dragona che da 
alcune settimane stava 
lavorando in vista di una 
visita ai bambini ricoverati 
all’ospedale Grassi di Ostia. 
Ragazzi e ragazze scout, 
insieme alle loro guide, sono 
stati impegnati a preparare 
dolci e piccoli lavoretti da 
regalare ai piccoli ospiti 
dell’ospedale. Poi, nel primo 
pomeriggio del 23 Dicembre, 
vestiti di tutto punto, è 
avvenuta la gioiosa 
incursione al reparto di 
pediatria dell’ospedale.

Gli scout, piccoli e grandi, si sono intrufolati nelle bianche stanze dell’ospedale 
dove erano ricoverati i piccoli e annoiati ammalati i quali, assistiti dai loro genitori e dal 
meraviglioso personale ospedaliero, cercavano di ammazzare il tempo come meglio 
potevano con la triste prospettiva di passare il Natale su quei letti.
 Dopo qualche minuto di meraviglia e diffidenza i bambini  hanno cominciato ad 
aprirsi, a sorridere e tendere le loro piccole mani verso i doni che gli venivano offerti.  I 
genitori, più meravigliati dei primi, hanno condiviso con le guide scout la loro 
approvazione e ringraziamento. Infine, stipati nel corridoio del reparto, il gruppo di 
Dragona  ha potuto condividere una piccola testimonianza e dei canti, anche questi 
molto apprezzati nonostante non fossero perfetti.  Nella foto i ragazzi del distretto di 
Dragona  posano insieme al Dott. Mario Bonci  che si è rallegrato per la meravigliosa 
iniziativa. Purtroppo non ci era permesso fotografare i bambini, ma possiamo 
testimoniare della loro gioia. 

Cogliamo l’occasione per ringraziare ancora una volta il Primario del reparto di 
Pediatria Prof. Fabrizio Paolini e l’amministrazione dell’ospedale per averci dato la 

possibilità di visitare i piccoli degenti.!
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INTERVISTA AD UNA GIOVANE SCOUT
L’intervista che rimportiamo qui di seguito è stata realizzata da 
Adele Clemente Caterina Casati un’aquila di Rho per l’esame 
per la specializzazione di Reporter. Ringraziamo la nostra aquila 
per il suo impegno e la salutiamo con la speranza di rivederla 
presto su Mondo Scout.  (Adele ha anche scritto un articolo sulla 
sua città che pubblicheremo molto probabilmente nel prossimo 
numero.

D. Come e dove hai conosciuto il movimento scout ?
R. Quando ero piccola, avrò avuto tre o quattro anni, 
in un pomeriggio di inizio estate ho visto un gruppo 
di ragazzini che marciavano lungo un sentiero di 
montagna. Erano vestiti tutti allo stesso modo, 
indossavano una strana divisa verde e grigia e 
avevano un cappello sulla testa. Quello che apriva 
la fila aveva in mano una bandierina. La sensazione 
che provai fu che fra loro ci fosse un clima di 
complicità. Loro facevano parte di un gruppo. 
Quella scena mi ha molto colpito ma per anni non 
ho pensato a quell’incontro. Parecchio tempo 
dopo, alle scuole elementari, una mia compagna 
mi ha domandato di accompagnarla a una 
riunione scout. Con mia grande sorpresa ho 
ritrovato i ragazzi in divisa che avevo visto in 
montagna. Vivendo un pomeriggio con loro ho 
ritrovato il clima di condivisione e complicità. Convincermi a 
partecipare alla riunione successiva non è stato difficile. 
 

D. Da quanto tempo sei uno scout?
R. Sono ormai tre anni, che sono passati in fretta.

D. Cosa pensi dello scoutismo?
R. Beh, ne penso bene. Cioè, penso che sia un buon sistema educativo perché 
responsabilizza e ti insegna ad amare la vita. Frequentando le riunioni e soprattutto 
andando ai campi estivi ti rendi conto che si può vivere in maniera semplice, a 
contatto con la natura e che anche se hai poco o niente, puoi cavartela. Intendo dire 
che ci si può divertire con poco e apprezzare le bellezze del creato, sentire una voce 
che canta nel cuore e ti rende allegra.  (l’intervista continua a pag.9 )
 

La terza  legge scout:

Si rendono utili

Gesù gli disse: «Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre 
se non per mezzo di me.

Giovanni 14:6

Sai qual’è il colmo per un gatto?

Essere trattato come un cane
7Notizie, fatti e testimonianze 

perlustrando la vita di tutti i giorni



Google Earth
La mitologia greca racconta la storia Dedalo e di suo figlio Icaro. Dedalo 
era anche un inventore. Per far uscire suo figlio da un labirinto in cui 
erano stati tutti e due rinchiusi, gli costruì delle grandi ali usando delle 

penne di uccello unite tra di loro con della cera. Prima di spiccare il volo Dedalo 
avvisò su figlio di non volare troppo in alto perché così facendo il calore del sole 
avrebbe sciolto la cera e disfatto le ali.  Icaro in un primo momento seguì il consiglio 
del padre, ma poi, preso dall’entusiasmo e dalla  meravigliosa visuale che si 
presentava, dimenticò l’avvertimento e volò sempre più in alto.  Poco dopo accadde 
proprio quello che il padre aveva temuto: i raggi del sole sciolsero la cera, le penne si 
staccarono e Icaro precipitò in mare morendo a causa della sua disubbidienza.  

Questa che ti ho raccontato è solo una storia fantasiosa, ma ci mostra quanto 
il desiderio di volare fosse già così forte nei tempi antichi. E, vertigini a parte, credo 
che ognuno di noi abbia almeno una volta nella sua vita desiderato di essere nei 
panni (o nelle ali) di Icaro e di volare sempre più in alto lassù tra le nuvole 
ammirando il fantastico panorama.  In questo numero presento un programma 
gratuito messo a disposizione di Google. Google Earth ti permette di volare non solo 
sopra tutta la terra, ma anche sulla luna e su Marte. Inoltre è possibile volare con un 
simulatore di volo che trovi sotto il menù STRUMENTI mettendoti a disposizione due 
tipi di aerei e diversi aeroporti del mondo da cui decollare. Credimi, la geografia non è 
stata mai così divertente!  Sei pronto per fare l’esperienza di Icaro? (senza cadere)
Scarica il programma gratuitamente da http://www.google.it/intl/it/earth/
index.html oppure cercando con il motore di ricerca Google.

Per pilotare il tuo “aereo” puoi usare i tasti della tastiera, ma sarà ancora più 
facile e divertente collegando un Joystick al computer.!

 Nel principio Dio creò i cieli e la terra. Genesi 1:1

Sopra due suggestive immagini del simulatore di volo di Google Earth (alla sinistra la Luna)

8 RETI E NODI
Ai navigatori di internet vogliamo offrire questo  
servizio. Un aiuto  affinché la rete web non 
diventi una trappola ma un valido strumento di 
ricerca e di scoperta per glorificare Dio.
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      (continua da pag.7)
      D. Quali attività preferisci svolgere?

                   R. La cosa che preferisco è quando prepariamo da mangiare. 
                 Capita spesso, anche se non spessissimo come piacerebbe a me, che
     si faccia un incontro in cui si prepara un dolce o dei tramezzini che poi 
mangiamo e offriamo a chi ci viene a trovare. È sempre una festa lavorare tutti 
insieme e si imparano anche delle buone ricette da proporre poi in famiglia.

D. Quali cambiamenti vorresti che fossero apportati alle tradizionali riunioni?
R. Mi piacerebbe che ci fossero più uscite, in particolare gli incontri fuori porta 
con altri gruppi, quando ci si scambiano le esperienze o si fa un pezzo di strada 
assieme, qualche progetto in comune.

D. Che cosa ti spinge a rinunciare ad altri impegni del sabato per andare alle 
riunioni scout?
R. Sono felice di incontrare gli amici che ho conosciuto in quel gruppo, 
abbiamo interessi in comune e qualcosa che ci unisce: lo stesso punto di vista 
riguardo a come affrontare certe situazioni. Diciamo che ci capiamo al volo.!

Combattente per la giustizia.
dal 19 al 26  Luglio 2014

Campo dell'Osso  (SUBIACO) 

 Presentiamo il 3° raduno nazionale A.S.E.I., ancora più emozionante!  

Da APRICENA
Grazie a Dio tutto procede bene nel nostro distretto di Apricena. Abbiamo 20 
ragazzi che vanno dai 7 ai 13 anni circa.  I temi delle nostre lezioni variano di 
anno in anno. Abbiamo sviluppato i mestieri nella Bibbia: falegname, pastore, 
pescatore ecc.  Per ogni mestiere c’era l’applicazione biblica. Abbiamo ancora 
studiato le meraviglie del creato: il cielo, l’arcobaleno, il sole, ecc. Infine per 
quest’anno il tema è stato “le pietre preziose”. Ogni incontro ha un unico tema 
che va dal canto alla lezione.  Abbiamo ancora fatto un week-end al centro 
Bethel con il distretto di Foggia, inoltre abbiamo visitato alcuni degli anziani (di 
età) della nostra assemblea. Grazie a Dio i ragazzi sono entusiasti. Un caro 
saluto da Vincenzo e dal distretto di Apricena.

Costo del campo (escluso il viaggio) 110€ per associati A.S.E.I., per i non 
associati il costo è di soli 120 € 
Sono previsti sconti per i fratelli che parteciperanno al raduno.

Per informazioni scrivere a: info.asei@aseiweb.eu



Chi lo sa, alzi la mano
Come mai gli insetti riescono a 
camminare sui muri e sui soffitti senza 
cadere?
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Gli insetti hanno dei cuscinetti ricoperti da peli. Da questi cuscinetti viene 
emessa una sostanza oleosa suffientemente appiccicosa da farli tenere 
attaccati alle superfici.

1 2 3 4  5 6 7 8 9

10 11 13

14 15 16 17

19 20

22 23 24 25

26 27 28

29 30 31 32

33 34

35 36 37 38

39 40

ORIZZONTALI: 1) Sigla dell’Italia. 
3) Spezia da pizza. 10) Difficili da 
trovare. 13) Sole senza pari. 
14) Importante re di Israele. 19) 
comportamento coraggioso. 22) Si 
affaccia quando non si ha niente da 
fare. 24) Vie senza… inizio. 25) Liceo 
linguistico (sigla). 26) Viene dopo la 
erre.  28) Fa da eco al TAC. 29) La 
stagione più fredda. 32) Consiglio di 
Amministrazione (sigla). 33) Prima 
persona singolare. 34) Trento 
sull’automobile. 35) Articolo maschile. 
36) Avere fiducia, fede. 39) Nè prima 
nè dopo. 40) Spesso iniziano così 
certi annunci.

VERTICALE: 2) Nel mezzo. 3) Uno 
dei doni dei Re Magi a Gesù. 4) Si 
usano nella poesia. 7) Associazione 
Scout Evangelici Italiana (Sigla). 8) 
Nel senza cuore. 11) Giotto lo era di 
Cimabue. 14) In cima a questo monte 
vennero scritte le leggi più famose. 
15) E’ opposto all’occidente. 16) Molti 
animali gli devono la vita. 17) 
Attraversare i mari. 20) Il suono della 
macchina fotografica. 23) Fase senza 
inizio. 27) Sigla di Siracusa. 30) Il 
fiume chè salvò Mosè due volte. 31) 
L’aspettano i serfisti. 36) Consiglio di 
Amminitrazione (sigla).  37) Le pari di 
Vera.  38) Il centro.. . dell’Iran.

L’aspettano i 

serfisti

 (31 verticale)



B R U S C H E T T E  G U S T O S E  

Cosa fanno due tartarughe quando si incontrano?

  
  

Ingredienti: 
 

• Quattro fette di pane casereccio 
• olio di oliva extra vergine q.b.
• uno spicchio di aglio
• Quattro salsiccie 
• pecorino grattugiato q.b.

  

Il piatto di questo numero è molto semplice e veloce. In questo 
caso abbiamo bisogno di un forno, ma se si è in un campo scout si 
può benissmo usare il forno scout (vedi scheda tecnica D-ST-24 
scaricabile dal sito ASEI). Per prima cosa strofina le fette di pane 
con uno spicchio d'aglio (senza esagerare).  Spennella le fette con 
un po’ d'olio di oliva extra vergine. Togli la pelle dalle salsicce e 
spalma una salsiccia su ogni fetta di pane, quindi metti le fette di 
pane in forno caldo a 220° per  8-10 minuti. Dopodichè togli le fette 
dal forno e spolvera le bruschette con un po' di pecorino grattugiato 
o del grana, infine rimetti in forno per circa un paio di minuti. Da 
consumarle ancora ben calde. 
      

Ricetta per 4 persone

SPECIALIZZAZIONE MISSIONI
Potrai conoscere meglio i paesi del mondo.  
Pregare per i loro bisogni e per i missionari 
che lavorano in questi paesi. 
PARLANE OGGI STESSO CON IL TUO CAPO DISTRETTO
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Due lenti a contatto

ecco il nuovo distintivo 
che potrai mettere sulla 
tua camicia!



Quando uno ha sete, 
ha sete!

Guarda quanta acqua, 
ma perché io non riesco 

a berla? 

  Anche se mi manca 
la barba ho comunque 

l’acuto di Pavarotti!

Invece di ridere, potreste 
darmi l’indirizzo di un 
bravo parrucchiere?

Ammettilo che ti sei perso!

API SCOUT

12


